	Protocollo (riservato all’ufficio)
	 (  Al Consorzio di Gestione del Parco Regionale


     dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa

     Via Jussi n. 171 – 40068 S. Lazzaro di S. (BO)



	
	


MODULO DI PRE-VALUTAZIONE D'INCIDENZA DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI NULLA OSTA

IN CASO DI PROGETTO 

Ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1191 del 24-07-2007 “Approvazione Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l'individuazione la conservazione la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS nonché le Linee Guida per l'effettuazione della Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 2 comma 2 della L.R. n.7/04.”

	Il/la sottoscritto/a

	Residente a                                                                 Via                                                          n.

	Sede legale

	Codice fiscale

	in qualità di Tecnico incaricato di elaborare il progetto per conto del Sig.:

	Proprietario                                  Legale rappresentante                         Altro (specificare)

	ai sensi della LR 7/04, allega il presente modulo, debitamente compilato, al progetto relativo all’area ubicata nel Comune di: ........................................................................ (......) per consentire lo svolgimento della procedura di pre-valutazione di incidenza (Fase 1)

	Caratteristiche del progetto



	Descrizione delle tipologie delle azioni/opere


	

	Descrizione delle dimensioni /ambito di riferimento


	

	Uso delle risorse naturali


	

	Produzione di rifiuti


	

	Inquinamento e disturbi ambientali prodotti


	

	Rischio d'incidenti (sostanze e tecnologie utilizzate)


	

	Descrizione dell’area oggetto di intervento


	Elementi naturali presenti

	Nessuno
	Zone umide d'acqua dolce

o salmastra, prati umidi,

corsi d’acqua


	Maceri, stagni,

laghetti, risorgive o fontanili

	Boschi o boschetti
	Alberi isolati, in gruppo 

 in filare, siepi
	Arbusteti

	Prati permanenti o pascoli
	Altro (ambienti rocciosi, grotte, dune, ecc.)
	Area agricola

	Eventuale descrizione dell’area d'intervento:

	Area vasta d'influenza del progetto – Interferenza con il sistema ambientale



	Interferenze con le componenti abiotiche
	

	Interferenze con componenti biotiche
	

	Connessioni ecologiche interessate 


	

	Pertanto, viste:

- le caratteristiche del progetto e dell’area interessata, 

- le possibili interferenze con il sistema ambientale, 

- la conformità con le misure di conservazione ed il piano di gestione vigenti

DICHIARA
che gli interventi proposti hanno un’incidenza negativa significativa sul sito della Rete Natura 2000 

	Nulla                       Bassa                               Media                             Alta     



	Il/la sottoscritto/a è, inoltre, consapevole che l'amministrazione competente provvederà ad effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal controllo emergesse la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il proponente - posta la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00 - decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle medesime.

	Data:
	Firma del Tecnico progettista


Note esplicative per la compilazione del modulo:

1 – Qualora alcune delle informazioni richieste siano già contenute nel progetto, nel presente modulo vanno richiamate le parti dello stesso dove sono indicate le relative informazioni e vanno compilate solo le restanti voci.

2 – Nelle voci “interferenze con il sistema ambientale” vanno indicate le possibili interrelazioni tra le opere e le componenti abiotiche (suolo, acqua, aria, ecc.), le componenti biotiche (specie animali, vegetali, habitat, ecc.) e le connessioni ecologiche eventualmente presenti (limitatamente a quelle eventualmente indicate negli strumenti di pianificazione vigenti, in particolare Piano Territoriale del Parco e Piano di gestione del SIC). 

3 – Al presente modulo va allegata idonea cartografia, con l’indicazione dell’area oggetto di intervento, qualora non sia già compresa nel progetto da presentare all’autorità competente.

4 - Il presente modulo va firmato dal tecnico progettista o da altro tecnico incaricato dal soggetto proponente (proprietario/legale rappresentante).

5 - Tutela dei dati personali - Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/03 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), l’Ente competente è tenuto a fornire ai soggetti proponenti idonea informativa in merito all’utilizzo dei dati personali.

Precisazioni di carattere generale e riferite al SIC “Gessi Bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa”

Rete Natura 2000 è un network di aree naturali ricadenti nel territorio dell'Unione Europea al fine di conservare gli elementi della biodiversità più significativi su scala continentale. 

Per realizzare tale obiettivo strategico a partire dal 1992 il Parlamento Europeo, ha approvato la Direttiva “Habitat” n.92/43/CEE, relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” attraverso la quale è stato definito l'iter per l’individuazione, su tutto il territorio europeo, di una rete ecologica europea di Zone Speciali di Conservazione (ZSC), comprendente anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS), queste ultime già previste dalla Direttiva Uccelli n.79/409/CEE concernente la “Conservazione degli uccelli selvatici”.  Le ZSC verranno individuate a partire da Siti di Importanza Comunitari (SIC), ossia aree che contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale o seminaturale o di specie animali e vegetali individuate dalle suddette Direttive.

Lo Stato italiano ha recepito la Direttiva Habitat attraverso il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, successivamente modificato e integrato, dal D.P.R. 12 marzo 2003, n.120. Il compito di adottare le misure di conservazione necessarie a salvaguardare e tutelare i siti della stessa Rete Natura 2000 è stato affidato alle Regioni. 

La Regione Emilia-Romagna ha disciplinato la materia attraverso la Legge Regionale 14 aprile 2004, n.7, contenente “Disposizioni in materia ambientale”, che al Titolo I - artt.3-7, definisce i compiti e le funzioni dei vari Enti anche in ordine alle procedure per l’effettuazione delle valutazioni di incidenza.  Dal 30 settembre 2007 gli Enti competenti alla valutazioni di incidenza sono le Province e gli Enti di gestione delle aree protette. 

E’ necessario ricordare che l’obiettivo della procedura di valutazione di incidenza, come previsto dall’art. 6 della Direttiva, consiste nell’esaminare le interferenze di piani, progetti ed interventi con gli habitat e le specie animali e vegetali di interesse comunitario presenti nel sito Natura 2000 per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie per cui tali zone sono state designate.

Il Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa coincide in gran parte con l’omonimo Sito di Importanza Comunitaria (SIC), SIC IT4050001, Gessi bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa, individuato dalla Regione nel 1995.
Il sito, che complessivamente si estende su circa 4.300 ettari, si sviluppa nella prima fascia collinare e include tutti gli affioramenti gessosi ad Est del Torrente Savena oltre agli spettacolari bacini calanchivi del Rio Ciagnano – Rio Centonara. Nella zona meridionale si sviluppa fuori dal Parco, interessando la zona di settore a Sud la zona del Rio Beccaceci, del Rio Colonna e di Casola Canina.

Ai sensi della normativa regionale gli enti competenti alla gestione del SIC IT4050001 “Gessi bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa” sono pertanto due: 

· il Consorzio di gestione del Parco per la porzione ricadente all’interno del Parco e relativa area contigua; la valutazione di incidenza in questo caso è effettuata in ogni caso dall'ente gestore dell'area protetta (L. R. 7/2004, art. 7);

· la Provincia di Bologna, Assessorato Ambiente, per la porzione del Sito ricadente all’esterno del Parco e relativa area contigua. In questi ambiti la valutazione di incidenza su progetti e interventi è effettuata dal soggetto competente all'approvazione del progetto o dell'intervento (L.R. 7/2004, art. 6); in questo caso è comunque previsto che venga acquisito il parere dell’Ente gestore dell’area naturale protetta.

Attualmente per la gestione del Sito Natura 2000 esiste un “Piano di gestione” del SIC approvato con Deliberazione del Consiglio consortile n. 25 del 23 settembre 2002; altri importanti riferimenti agli habitat e specie animali e vegetali si ritrovano nel Piano Territoriale del Parco vigente (in particolare alle Norme tecniche di attuazione - Elaborato N, artt. nn 6 bis, 10 bis, 11, 12, 13, 14, 20), che definisce ulteriori obiettivi di tutela dell’Ente in merito agli habitat ed alle specie animali e vegetali, in particolare di quelli tutelati dalla Direttiva CEE/92/43. 

L’utilizzo di questi strumenti deve comunque tenere conto di alcuni fatti.

Il “Piano di gestione” del Sito è stato elaborato nell’ambito di un progetto europeo (Life Natura “Pellegrino”) e si riferisce ad un perimetro differente da quello attualmente vigente in quanto la superficie del SIC è stata modificata con una serie di atti di competenza regionale: Deliberazione G.R. n. 1242 del 15.7.02, Deliberazione G.R. n. 1333 del 22.7.02 e Deliberazione G.R. n. 167 del 13.2.06, Aggiornamento dell'elenco e della perimetrazione delle aree SIC e ZPS della Regione Emilia-Romagna. Conseguentemente il Piano di gestione del Sito non sempre risulta aggiornato ed esaustivo circa l’argomento ed il territorio incluso nel SIC.

Un ulteriore aspetto riguarda gli habitat e la loro presenza sul territorio: alcuni habitat sono permanenti mentre altri sono soggetti ad evoluzioni e modificazioni a seguito di vari fattori (evoluzione della vegetazione, interventi antropici, …). La cartografia degli habitat va dunque intesa in chiave ecologica e dinamica: l’habitat di interesse potrebbe essersi evoluto in un altro, essere comparso in zone dove qualche anno prima non era stato riscontrato, essere scomparso a seguito di fatti naturali o antropici, ecc. Inoltre la cartografia non si riferisce esplicitamente agli habitat delle specie animali di interesse comunitario per cui occorre fare alcune considerazioni di carattere ecologico delle diverse specie note per il Sito.

Per ottenere eventuali informazioni sul SIC e ricevere materiali e documenti potete contattare il tecnico David Bianco, tel. 051 6254816 oppure all’indirizzo servizioambiente@parcogessibolognesi.it
Per ottenere informazioni sulla normativa di riferimento si consiglia la consultazione del sito web www.regione.emilia-romagna.it/natura2000/indice/normativa.html
Per ottenere informazioni tecniche e visualizzare la cartografia del 
SIC IT4050001, Gessi bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa è possibile consultare il sito web www.regione.emilia-romagna.it/natura2000/aree/IT4050001/index.html
Per ottenere lo shape file del SIC si può consultare la pagina 

www.regione.emilia-romagna.it/natura2000/indice/dati.riepilogativi.html
Per ulteriori informazioni:

www.provincia.bologna.it/ambiente/natura-paesaggio/rete_natura2000.htm
www.parcogessibolognesi.it
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